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	21/3  venerdì
	Bergamo
	S. Bartolomeo Mare 
	314 
	314

	22/3  sabato
	S. Bartolomeo Mare
	S. Bartolomeo Mare 
	 0 
	314


Ore 9, dopo i consueti e canonici preparativi partiamo. Bergamo, autostrada per Milano, Genova direzione Ventimiglia. Giornata soleggiata, traffico inesistente !!!! e nel primo pomeriggio, dopo alcune fermate d’obbligo, arriviamo nell’area attrezzata di S. Bartolomeo al Mare, adiacente alla Bocciofila. 

Giornata fresca, ma nel nostro Fendt le cose funzionano sempre molto bene. Sosta notturna e successiva permanenza nella giornata di sabato 22 marzo per assistere al passaggio della classica corsa ciclistica Milano-Sanremo. 

Molta gente sulle strade, noi a piedi ci spostiamo a Cervo per vedere meglio i corridori. Nel giro di pochi minuti in una coreografia assordante di elicotteri, sirene, urla passano i corridori in una nuvola d’aria che sembra risucchiarci. Appena passata la corsa si ha modo di poter tornare in camper per assistere all’arrivo di Sanremo alla televisione. Ci sono una trentina di equipaggi qui nell'area di S. Bartolomeo, sistemata alla bene meglio con spazi un po’ ristretti nei periodi di grossa affluenza. Serata trascorsa a passeggiare sul lungomare. 

	23/3  domenica  
	S. Bartolomeo Mare 
	 Trebes
	598   
	912 


 Riprendiamo l’autostrada a S. Bartolomeo Mare per Ventimiglia, passaggio della frontiera e quindi, sempre in autostrada, per Nizza, Cannes, Frejus e uscita a Brignoles, nel Var, dove pranziamo e facciamo rifornimento di carburante al supermarchè (aperti!!!!), punto di riferimento nei nostri passaggi in Francia. Cittadina molto bella e caratteristica, molto animata e celebre per le fiere primaverili che richiamano gente da tutta la regione. 

Nel pomeriggio superiamo S. Maximine le Baume sulla RN 7, con la celebre chiesa, meritevole di una visita, e poco più avanti deviamo sulla RD per Trets. 

Da qui inizia una strada dipartimentale in direzione Gardanne e che poi si innesta nel sistema autostradale (gratuito) di Marsiglia. Evitiamo così il passaggio per Aix en Provence, con traffico sempre un po’ caotico e possiamo abbreviare il percorso. Seguiamo sempre la direzione Gardanne-Marseille con deviazione per Fos-Martigues-Montpellier. Dopo Fos inizia il lungo rettilineo parallelo al fiume Rodano e alla Camargue. Questa zona piatta e ventosa è stata bonificata di recente e grandi frutteti hanno sostituito le distese salmastre di questa parte orientale della Camargue (per chi volesse allungare il percorso deviazione per Port S. Louis e poi verso il Bac du Barcarin dove si attraversa la Rhone e si arriva nel Parco Naturale della Camargue. Seguendo la strada a destra e la direzione nord (ci vuole la bussola in quanto manca una segnaletica degna di questo nome) si arriva all'Etang du Vaccares e si prosegue innestandosi poi nella strada che porta a S.tes Maries de La Mer compiendo tutto il giro degli Etangs (consigliabile questo giro a metà primavera). Giungiamo a Arles e, seguendo sempre la superstrada, ci dirigiamo a S. Gilles e Lunel, cittadine interessanti, particolarmente la prima per la notorietà della sua chiesa. Poco oltre siamo alla periferia di Montpellier. 

Seguendo la direzione Narbonne, entriamo in autostrada (gratuita) e a Montpellier sud usciamo per Beziers. 

A Beziers, nota per il suo castello, seguiamo la RD per Trebes e Carcassonne, alternativa alla RN che corre più a sud e più trafficata. Si attraversa, in assoluta mancanza di traffico, la zona dei famosi vini del Minervois e del Corbieres, una festa di colori, odori e sapori nei mesi autunnali. In serata arriviamo a Trebes che dista 3 km. da Carcassonne e sostiamo nel bel parcheggio sulle rive del fiume. Caratteristico paese situato, nella parte alta, sulle rive del Canal du Midi e, nella parte bassa, sul fiume che crea angoli di rara bellezza. Tappa lunga attraverso un paesaggio molto vario con frequenti soste (possibilità di pernottamento infinite).

	24/3  lunedì
	Trebes
	 Vilanova de Becha
	361
	1.273


A Carcassonne, la più bella città fortificata di Francia, entriamo nella circonvallazione che supera la città e che porta sempre a qualche disguido per la poco chiara indicazione delle località. Comunque per non sbagliare si entra poco prima di Carcassonne seguendo la direzione Citè e Limoux. Si supera con un largo giro la città fino a quando si trovano le indicazioni per Mirepoix e Foix. 

Arrivati a Mirepoix, celebre cittadina medievale nota per le sfilate in costume dell’epoca e per la sua stupenda piazza con portici in legno, ci dirigiamo per Foix con la fortezza posta su una collina in mezzo alla vallata. Da qui per Ax les Termes, cittadina termale ai piedi dei Pirenei con sosta per il pranzo nel bel parcheggio dietro la chiesa. 

Prendiamo la strada per Andorra superando, dopo la frontiera, il Pas de La Casa e il Pas d'Envalira 2.400 mt. slm, con ancora due metri di neve e con un freddo polare. Rapido rifornimento di carburante in zona franca (L./lt. 900) e discesa verso la città. Rallentato, come sempre, l’attraversamento di Andorra, dovuto ai cronici problemi di traffico e al metodico controllo doganale spagnolo in uscita. Scendiamo la bellissima vallata pirenaica, con enormi e spettacolari invasi artificiali, in direzione Lerida e poco prima a Vilanova de Becha ci fermiamo per la notte. Anche lungo questo percorso frequenti situazioni di sosta in tutta tranquillità.

	25/3  martedì
	Vilanova de Becha
	 La Guardia
	561   
	1.834


Lerida è poco distante e la costruzione di nuove e veloci strade rende possibile il lungo percorso di trasferimento che con l’autovia N II (gratuita) ci porta prima a Saragoza e poi a Madrid. Seguiamo poi l’autovia N IV, direzione Cordova, e a La Guardia, grazioso villaggio 80 km. a sud di Madrid, con una bella e nota chiesa, ci fermiamo per la notte. Paesino posto su una collina, tranquillo e ospitale, candido come la neve in mezzo ad una natura insolitamente verde. 

Se si eccettua l'enorme mole di traffico che gravita su Madrid il resto del percorso si effettua in tranquillità con rare occasioni di rallentamenti solo in corrispondenza delle grandi città spagnole. Superata Madrid si viaggia in solitudine sui lunghi rettilinei della autovia andalusa (questo itinerario è sconsigliato nel periodo dell’esodo estivo e per il caldo torrido).

	26/3  mercoledì
	La Guardia
	Monte Gordo
	634   
	2.468


Da La Guardia, sempre con la N IV, superiamo Linares, Cordova, Carmona e Siviglia. Città già più volte visitate e sempre affascinanti, offrono in questo periodo le stupefacenti bellezze della “Semana Santa”. Da Siviglia, seguendo la direzione A49, autostrada gratuita, ci dirigiamo per Huelva, zona di estesi aranceti e di colture di primizie (consigliata l'uscita a Bollulos per El Rocio e il Parco del Donana e poi per Huelva, percorso un po’ più lungo ma favoloso). 

Da Huelva la strada N431 si restringe ed entra nell'assolata e a volte arida pianura-laguna verso Ayamonte. Si attraversa il grande ponte che ha sostituito da alcuni anni il ferry e si entra in Portogallo sulla superstrada IP1. 

Usciamo per Vila Real de S. Antonio e per Monte Gordo dove nel locale campeggio, di modeste pretese (L. 10.000, 220V compreso), ci fermiamo per la notte. Poco più avanti si trova un’area di sosta libera sul mare, migliore del campeggio. 

La temperatura è decisamente cambiata, si sta meravigliosamente bene e un intenso profumo di aranci in fiore ci accompagna in questa stupenda serata. Notiamo un discreto via vai di camperisti e roulottisti soprattutto nordici (D, NL, S, SF e N) con tanto di enormi parabole e con tintarelle super. La tappa è stata lunga ed è per questo motivo che abbiamo preferito il campeggio per fare una doccia con tutta calma e…….. In tanti chilometri ci eravamo scordati di nominare il nostro meraviglioso gatto persiano per l'esattezza un persiano cincilla maschio (Mustafà, non poteva che avere questo nome), soprannominato Cipolla, per via del color cammeo sul dorso e bianco sulla pancia, due occhi color oro, nove anni e cinque chili di furbizia felina, fedele e a volte inconsapevole compagno di avventure. La temperatura è di suo gradimento e lo dimostra con dormite da record e pasti pantagruelici.

	27/3  giovedì
	Monte Gordo
	Luz
	168    
	2.636


Passaggio lungo la litoranea dell’Algarve, con traffico intenso e numerosi turisti stranieri in prevalenza inglesi che affollano gli innumerevoli e immensi condomini di questa zona. Sosta ad Albufeira solo per far spese, il mare lo si può intravedere con il binocolo attraverso i micidiali condomini. Bella ma un po’ deludente questa città, sembra di essere in pieno ferragosto su una delle nostre spiagge.

La temperatura continua a salire. Siamo già intorno ai 28/29 gradi e tutto fa prevedere che avremo ancora più caldo. Certamente il passaggio dai 14/15 gradi di casa a queste temperatura da inizialmente qualche disagio ma poi si gode di questo caldo inatteso. 

Il Portogallo, ha finalmente strade nazionali decenti su questo litorale e ci sposta con facilità, ma se si vuole deviare dal percorso per scoprire angoli poco frequentati si rivive il fascino quasi pionieristico di alcuni anni fa. Sosta pranzo in un ristorante con ottimo pesce a prezzi da saldo. 

Dopo varie divagazioni sul percorso, non ultimo il passaggio dall'orrenda Armaçao da Pera, un informe ammasso di condomini che si fanno ombra l'uno con l'altro e non ultima l'area di sosta per camper, simile più ad una cava che ad un parcheggio, passiamo da Lagos dove effettuiamo una breve sosta. Stupenda cittadina sempre affollata con un bel centro storico e le case tappezzate di azulejos verdi e un animato mercato coperto, con ottima frutta e verdura. Nel primo pomeriggio arriviamo a La Luz. Dopo la sosta per fare acqua andiamo nel nostro solito posto di fronte alla spiaggia dove poniamo la prima vera base in Portogallo. Prima tintarella, primo bagno su una spiaggia meravigliosa in tutta tranquillità. Sembra di essere alle Maldive………..

La vegetazione dà spettacolo, fiori e alberi meravigliosi in piena fioritura, un cielo limpido e azzurro, una leggera brezza tiepida, un sole splendente e caldo, ma cosa vuol dire lavorare? Lasciamo da parte queste preoccupazioni, per il momento.

	28/3  venerdì
	Luz
	Luz
	0    
	2.636


Dopo un rapidissimo consulto, decidiamo di sostare ancora un giorno a La Luz. Ottima occasione per riposare, godere il paesaggio e …prendere il sole. Nella prima mattinata piccolo giro per rivedere i luoghi e fare qualche spesuccia. Successivamente veniamo “individuati” da due coniugi milanesi, pure loro camperisti, in zona Algarve per svernare, appostati su un altro lato della spiaggia a circa 1 km. dal nostro posto. Prendiamo appuntamento per il pomeriggio per scambiarci impressioni e le ultime notizie dall'Italia. 

Pomeriggio di sole e spiaggia in un caldo ristoratore e con gli amici milanesi a parlare, guarda caso, di camper. Tra l’altro ci riferiscono che quest’anno il problema sosta notturna in Algarve si è fatto critico a causa di molti episodi legati alla importazione illegale di droga dalla vicina Africa e al conseguente spaccio. Per questo le spiagge sono un po’ a rischio e la polizia non permette, sovente, la sosta per la notte. Di giorno non ci sono problemi ma la sera o ci si sposta all’interno o si va nei campeggi. Questi non sono proprio il massimo e molto spesso i gestori raddoppiano, per i camperisti, le tariffe di soggiorno, assegnando a volte piazzole molto scomode. 

C’è molta gente, oggi è giornata festiva in Portogallo e tutti si sono riversati in spiaggia. L’acqua dell’oceano è calda e si può approfittare per un bagno. Qui a La Luz convergono molti camperisti, ma non c’è mai affollamento. Una ragione può essere la bellezza del posto, in secondo luogo qui c’è spazio e per di più ci sono tutti quei servizi utilissimi ai camperisti. Dal parcheggio, con una breve passeggiata, si sale al promontorio della Rocha Negra da dove si possono ammirare, in lontananza, i faraglioni della Punta de Piedade, noti in tutto il Portogallo. Seguendo il sentiero sulle rocce in un'ora e mezza ci si arriva comodamente.

Nel tardo pomeriggio ritorniamo al nostro mezzo, il gatto dorme accenna ad un fugace sguardo di intolleranza e continua a dormire.

Serata in giro per la cittadina, con piccola folla nel mercatino di cianfrusaglie nella piazza fronte mare. Nottata stupenda, nessun rumore, solo l'oceano……… 

Adottiamo tutti i nostri buoni comportamenti per mantenere integro questo angolo di vera vacanza.

	29/3  sabato
	Luz
	Salema
	106    
	2.742


Lasciamo La Luz per andare a Sagres e a Cabo S. Vincente, sulle spettacolari scogliere dell’estremo punto sud-ovest portoghese. Sul percorso ci fermiamo sulla spiaggia di Beriche e sulle scogliere a prendere il sole. Da qui si può scendere alla spiaggia con una scalinata di oltre 200 gradini, ma non tentiamo la passeggiata. Siamo parcheggiati molto bene, possiamo godere il panorama, la quiete, l'aria, il profumo dell'oceano, il sonnellino ecc. Di sole ne abbiamo preso già troppo e non è il caso di prendere scottature inutili.

Nel tardo pomeriggio, passeggiata al faro di Cabo S. Vicente. Spettacolare, è il primo faro che i naviganti incontrano sulle rotte dell'Atlantico verso il Mediterraneo e tra i più potenti al mondo. Ci sono diversi camper in sosta sul piazzale, non molto idoneo al pernottamento. Verso sera rapido giro a Sagres per vedere il porto e trovare il posto per pernottare, ma il luogo scelto è occupato da lavori alle banchine. Ritorniamo verso ovest a La Luz per fare spese. Seguiamo poi la strada costiera che ci porta prima a Burgau e poi a Salema, antico paese di pescatori, 14 chilometri di strada spettacolare e meravigliosa ma consigliabile solo alle capre. Nel paese non troviamo posto, l'oceano mosso ha costretto ad ormeggiare le barche nell'angusto spazio della piazzetta e nella parte alta del paese, sulle scogliere, pernottiamo in compagnia dell’oceano in burrasca.

	30/3  domenica di Pasqua
	Salema
	Ingrina
	36    
	2.778

	31/3  lunedì
	Ingrina
	Ingrina
	0    
	2.778

	
	
	 0 
	


Il programma!!! ci porta a La Luz, ma stavolta sulla nazionale, per assistere alla Messa poi si deciderà. Subito a Salema incontriamo una giovane coppia di Saronno in vacanza qui. Chiacchierata e poi di corsa a La Luz per la messa pasquale. La piccola chiesa, pubblicizzata e nota in tutto il Portogallo è stracolma di gente. 

Cerimonia molto bella ma lo spettacolo migliore è la gente all’esterno che si bacia e abbraccia per gli auguri di Pasqua nella genuina tradizione portoghese. Dalla chiesa si gode lo straordinario spettacolo dell’oceano, poco distante, in burrasca con un vento fortissimo e teso da far volare ogni cosa. Decidiamo di fermarci per il pranzo a La Luz e successiva pennichella nel vicino paese di Espiche, posto su una collina e meno ventoso. Piccolo e tipico paese collinare dell’Algarve conserva le sue bellezze incontaminate, rare in questa zona, dispone di una fontana d’acqua sorgiva molto buona e assai frequentata in modo particolare dai camperisti. 

Restando fermi qui, incontriamo amici di tutta Europa, evidentemente il tam-tam della località, della bellezza e non ultimo dalla facilità del rifornimento di acqua non conosce lingua. Ne approfittiamo per fare il pieno e spostarci nuovamente verso Sagres (traffico di avanti e indietro). Poco prima a Raposeira deviazione per la spiaggia di Ingrina, distante 8 km. dalla nazionale, un percorso tortuoso tra verdi colline e con un fondo stradale da batticuore. Avanziamo a vista non essendoci indicazioni, si va verso un punto non ben definito, deve essere là e finalmente arriviamo. Luogo veramente delizioso in mezzo ad una natura fortunatamente integra e con una spiaggia isolata e con pochi bagnanti. Siamo in compagnia di due camperisti, un olandese e un austriaco, molto simpatici. Anche con loro brevi scambi di impressioni e informazioni. La spiaggia si rivela ottimo punto per prendere il sole e fare bagni al di fuori dei soliti affollatissimi centri balneari. Il posto è di nostro gradimento e ci fermiamo anche il 31 marzo lunedì di Pasqua, sempre in compagnia dei due camperisti. Durante il giorno passa la polizia per ben due volte ma non accenna a nessun ordine di allontanamento. Forse ispiriamo fiducia forse timore in quanto l'austriaco è alto almeno due metri e l'olandese sembra un po’ un pirata da come si è vestito, noi siamo sdraiati fingendo di dormire…….. Giornata passata nel completo ozio, roba da fare schifo. Un tentativo di pulire il camper subito messo da parte. In compenso preparazione di un ottimo pranzo, tè alle 17, per essere in sintonia con gli altri equipaggi, passeggiata serale e via a nanna.

	1/4  martedì.
	Ingrina
	Barriga
	160     
	2.938


Lasciata Ingrina ritorniamo a Lagos e a Portimao per una visita veloce e per ritrovare una “casa do pasto”, tipica trattoria portoghese, dove in precedenti viaggi avevamo mangiato molto bene. La nostra ricerca si rivela infruttuosa in un primo momento ma, successivamente dopo ampi giri la troviamo. La causa del disguido era dovuta al fatto che la nuova circonvallazione di Portimao non passava dalla frazione Calvario e che per questa località era stata creata una nuova uscita per Portimao-Estombar. La ricerca è stata premiata da un pranzo a base di pesce per la precisione due orate, un piatto di bachalau con relativi contorni, dessert e caffè a Esc. 2600 pari a Lire italiane 26.000!!!!!! in due.

Primo pomeriggio passato a Odiaxere in una grande serra per trovare una pianta rara la "madrepedeira" intraducibile e introvabile e a Lagos per acquisto di frutta al mercato. Poi prosecuzione per Vila do Vispo (città del Vescovo) e per le sue spiagge. La prima quella di Castelejo si trova in fondo ad una strada stretta con poche probabilità di sosta quando ci sono autovetture, la seconda Cordama è un vasto spiazzo sterrato su un'alta scogliera, con panorama mozzafiato ma poco adatto alla sosta, la terza Barriga la più a nord delle tre è un vero e proprio piccolo Paradiso. 

Si trova dopo altri 4 km. di strada polverosa, ripida e orrenda, tra enormi colline di sabbia ricoperte da una bassa vegetazione e al termine un grande piazzale, polveroso, dove troviamo altri cinque camperisti tutti rigorosamente nordici. Al termine dello spiazzo una grande spiaggia deserta. Nulla di meglio che estrarre le nostre magiche poltrone, un po’ di sole, piccolo bagno e star lì in mezzo a tutto questo ben di Dio ad ascoltare il vento e il mare. Al di fuori dei camper presenti non c’è nulla. Nottata stupenda, nessuna luce se non le stelle, la cometa e il rumore del mare. Fantastico e unico.

	2/4  mercoledì.
	Barriga
	Vilanova Milfontes
	162     
	3.100


Giornata stupenda, poco vento e un bel caldo. Ritorniamo a Vila do Bispo e seguiamo la strada costiera con una scappatina alle spiagge di Carrapateira e Pontal. La strada rientra nell’entroterra tra stupendi boschi di eucalipto e querce da sughero per arrivare alla bella Aljezur (da gustare l’ottima Caldeirada de peixe  e il Sargo grelhado) per spiare l’area di sosta che si trova dietro il mercato comunale. La strada è stata rifatta di recente e si viaggia discretamente. Si attraversano paesi minuscoli, ogni tanto sosta per acquistare il pane o visitare i vari mercatini del pesce. Poco oltre deviazione per 8 km. per andare alla Praia do Amoreira, altra splendida spiaggia tra immense colline di sabbia. Con sorpresa ritroviamo i coniugi milanesi di La Luz. Qui veniamo a conoscenza che la polizia o meglio la Guardia Nazionale Repubblicana (G.N.R.) non permette ai camperisti il pernottamento sulle spiagge della zona. Anche ad Amoreira quindi esiste il dubbio che non si possa restare. Sosta per il pranzo e quattro chiacchiere con gli amici. Le nostre strade si dividono, loro ritornano verso sud a Barriga o a Salema, noi a nord.

Nel primo pomeriggio ci spostiamo alla Praia di Odeceixe, molto bella ma qui c’è già la G.N.R. che alle 19 manderà via tutti i camperisti presenti. Notiamo che questo spazio, che si colloca sulla riva opposta della foce, pertanto aldilà della praia vera e propria è lontana dal mare circa 300 mt. E non può certo essere di alcun pericolo pubblico. Ma come già detto per ordine e sicurezza pubblica qui si sta facendo un po’ di guerra ai camperisti. Che non siano anche i vari gestori di campeggio che si vedono mancare clientela o, come riferitoci, al gestore del camping di Zambujera do Mar che di notte di diverte a mandare stormi di ragazzini in moto a girare intorno ai camper posteggiati nel paese?

Ritorniamo sulla nazionale per S. Teodosio e arriviamo a Odemira bellissima città su colline e in riva al fiume. Esiste qui un’area di sosta ma purtroppo molto polverosa e occupata da diversi camion. Decidiamo di andare oltre percorrendo dapprima l’orrenda strada che ci porta a Cercal e poi quella che ritorna a Vilanova de Milfontes dove pernottiamo nel piazzale asfaltato e illuminato che si incontra prima della rotonda del faro. 

Qui accade un episodio da antologia camperistica. Ore 21,30. Nel piazzale sono presenti 10 camper tra cui tre equipaggi inglesi, probabilmente alla loro prima esperienza di viaggio. Allegramente brindano, chiacchierano ma senza disturbare, solo che lo fanno a finestre non oscurate e alla vista di tutti. Rapida visita della G.N.R. che minaccia, senza mezzi termini, di allontanamento gli inglesi per manifesto atteggiamento di campeggio. Rapida consultazione fra i tre equipaggi e soluzione del problema all’inglese. Tutti riuniti in un camper per continuare a brindare e discutere lasciando la polizia con un palmo di naso in mezzo a una montagna di sorry. 

Situazioni simili non fanno altro che indispettire la G.N.R. e rompere il fragile accordo che a volte siamo riusciti a instaurare per non farci cacciare.

Vilanova de Milfontes offre agli amanti del mare una spiaggia meravigliosa alla foce del rio Mira, unico neo: il paese ha subito una invasione di cemento tra nuove case e ville che hanno un po’ guastato la bellezza originaria della località.

	3/4  giovedì.
	Vilanova Milfontes
	Almograve
	16     
	3.116


Breve sosta a Milfontes per acquistare vino verde e vino porto (a prezzi mai visti), quindi passaggio alla praia di Almograve. Mai ci saremmo aspettati una simile situazione. Al termine di una strada sterrata ci ritroviamo su un piccolo promontorio, da un lato scogliere e rocce e dall’altro una stupenda spiaggia. Per giunta accanto ai gradini che portano in spiaggia c'è una fontanella di acqua sorgiva potabile. 

Decisione unanime, ci fermiamo immediatamente per passare una splendida giornata di sole e di mare. In tanti anni di soste libere questa viene classificata al primo posto. 

Incontriamo nuovamente i nostri amici olandesi di Ingrina che ci confermano l’assoluta tranquillità del luogo. Sosta super consigliata, se non si teme la polvere. A proposito, in tanti anni di vacanze in Portogallo non abbiamo mai trovato tanta polvere come quest'anno. I locali dicono che tutto dipende dall'inverno secco, senza piogge che ha causato gravi danni all'agricoltura, noi ci aggiungiamo i lavori alle strade e i disboscamenti. Nel grande spiazzo siamo in tre camperisti, noi ci siamo "appostati" su un lato a strapiombo sulle rocce, senza il che minimo disturbo. In una giornata sono passate tre auto e altri due camperisti, che non si sono fermati. Il piccolo ristorante posto proprio sul promontorio, quattro mura e un tetto di lamiera è chiuso e così ci viene a mancare un'altra ottima occasione per mangiare pesce. Per gli amanti di questi piatti qui ci sono migliaia di occasioni, tenendo conto della massima che "l'abito non fa il monaco", ovvero sotto un tetto di lamiera abbiamo mangiato meglio che in ristoranti chic.

	4/4  venerdì.
	Almograve
	Comporta
	255     
	3.371


Con rimpianto lasciamo Almograve per scendere a Cavaleiro e Cabo Sardao, faro della marina in luogo isolato e splendido per una sosta. Passeggiata sulle scogliera e proseguimento per Porto das Barcas, un piccolo porto di pesca in ottima posizione per una sosta. Di seguito arriviamo a Zambujera do Mar, delizioso paese sulle scogliera con una spiaggia da sogno. Scendiamo fino a Brejao e di nuovo passiamo per S. Teodosio dove ci fermiamo a pranzo in un delizioso ristorantino sotto una tettoia, indicatoci dal benzinaio dove avevamo fatto il rifornimento di gasolio poco prima. Ottimo il pranzo ottimi i prezzi. Riposino pomeridiano all’ombra di un enorme eucalipto. Peccato la polvere della vicina strada, ma del resto non si può avere tutto dalla vita

 Nel primo pomeriggio proseguiamo per Cercal. Poco oltre la cittadina, a Tanganheira deviazione per Muda con arrivo a Santiago do Cacem, bella cittadina sulle colline ricoperte da querce da sughero Breve giretto nel centro e poi via per Grandola dove ci fermiamo per una sosta e per acquisti di bacalhau. Si, proprio di bacalhau. I prezzi variano, udite udite dalle 3.000 lire italiane al Kg. per i pezzetti alle 13.000 lire italiane al Kg. per la prima qualità e a pezzi interi. Per la cronaca in Italia i prezzi vanno moltiplicati per cinque. Si conserva benissimo ed è squisito.

Questo tratto di strada interna riserva un interessante paesaggio di fattorie e di vastissimi boschi di querce da sughero, con strade purtroppo molto dissestate. Possibilità di pernottamento possibili e numerose.

Fa caldo, la temperatura sfiora i 32 gradi, così decidiamo di scendere verso il mare alla Lagoa do Melides, spiaggia già visitata in passato (strada orribile). Purtroppo la zona è interessata da lavori di demolizione di case e baracche abusive e quindi rapido dietro front per non morire nella polvere. Ci dirigiamo verso Fontainhas, Casa Branca e infine Comporta, nella penisola de Troia alla foce del Sado, dove ci fermiamo per la notte. Semplice cittadina immersa negli stagni del parco naturale, chiamata anche il paese delle cicogne per gli innumerevoli nidi installati sui camini e nota per la produzione del riso. Serata caldissima ma fortunatamente il vento proveniente dal mare mitiga la temperatura.

	5/4  sabato.
	Comporta
	Baleal
	211     
	3.582


Da Comporta ci sono due alternative: proseguendo verso nord si arriva a Troia e con il ferry si traghetta per Setubal e si prosegue per Lisboa oppure si costeggia verso est il Parco e si arriva Alcacer do Sal. Noi scegliamo il secondo itinerario. Attraversiamo tutto il parco naturale del Sado tra colline di sabbia recentemente impiantate di pini e eucalipti fino a Alcacer do Sal con un pittoresco centro storico (ottime casa do pasto=trattorie), una bella chiesa e un castello sul colle. Un'informazione ricevuta sul percorso da un altro camperista ci avvisava della momentanea chiusura per ristrutturazione del camping di Lisboa. La cosa sconvolge i piani in quanto avevamo previsto una breve sosta a Lisboa per andare in zona Alfama e a Belem, ma senza campeggio è un po’ rischioso fermarsi liberamente in città, anche se qualcuno dice che non vi sono pericoli. Notizie in nostro possesso smentiscono questa affermazione. 

Da Alcacer do Sal andiamo allora in direzione di Marateca e Cruzamento de Pegoes in un paesaggio quasi western. Con un largo giro arriviamo a Vila Franca de Xira, cittadina a nord est di Lisbona. Su un inedito percorso tra colline verdissime deviamo verso ovest passando dapprima a Carregado, Arruda dos Vinhos, Dois Portos, tutti villaggi meravigliosi e finalmente alla nota Torres Vedras (qui, nel 1810    le truppe napoleoniche co​mandate da Massena furono sconfitte dall'armata anglo‑portoghese del duca di Wellington), con breve sosta nel centro cittadino. Da qui per Lourinha e alla bella Praja de Areja Branca e infine verso Peniche dove purtroppo incontriamo il primo divieto di accesso al molo del porto di pesca. Motivo, lasciare libertà di manovra ai numerosi camion. Rapido dietrofront per la vicina Baleal dove pernottiamo.

	6/4  domenica
	Baleal
	Baleal
	0     
	3.582


L’esperienza ci ha insegnato che la domenica è meglio stare fermi, anche perché qui a Baleal c’è un motivo. Uno splendido parcheggio ai limiti della spiaggia rende possibile anche soste prolungate e la possibilità di fare bagni. Giornata dal tempo variabile, affollamento di bagnanti, passeggiate sulla spiaggia, un ottimo pranzo e alla sera tutti a nanna. 

	7/4  lunedì 
	Baleal
	Figueira da Foz
	222    
	3.804


Inizia il percorso di rientro senza dimenticare di passare attraverso i più bei luoghi del Portogallo. In mattinata visitiamo Obidos, uno dei più bei villaggi portoghesi. Vale la pena percorre le stradine, salire fino sulle mura per ammirare lo splendido panorama fino alla Lagoa di Obidos, vistare le varie chiese tappezzate di antichi e preziosi azulejos, curiosare nelle varie botteghe di azulejos e di artigianato, fermarsi a bere l'ottimo caffè portoghese, simile al nostro espresso. Rientrando al nostro camper incontriamo finalmente due equipaggi italiani (Milano e Torino). Sono appena entrati in Portogallo (i loro camper sono belli puliti) e hanno in programma pressappoco il nostro giro. Lunga chiacchierata e sosta pranzo. Lasciamo gli amici italiani e puntiamo su Caldas De Rainha con le splendide terme, Alcobaça e Bathala con le famose abbazie monastero. Vale la pena visitare questi luoghi di culto, intatti e ancora carichi di antica religiosità. 

Da Bathala per Fatima, distante 17 km. Al Santuario c’è poca gente, solitamente le funzioni solenni vengono fatte nella fine settimana, con conseguente caotico afflusso di gente. La vastità del Santuario non rende l'idea che lì possono starci un milione e mezzo di persone. 

Nel tardo pomeriggio passiamo prima da Leiria e successivamente, su una strada orribile, nel parco-foresta di Leiria, immensa, protetta da una bolla papale che scomunicava tutti coloro che tagliavano una pianta per Marinha Grande e Sao Pedro de Moel. Spiaggia enorme spazzata da un feroce e freddo vento che ci impone di proseguire per Pedrogao. Un'ora e mezza per percorrere 40 km. di strada per arrivare dove avevamo intenzione di fermarci. Purtroppo il paese, tutto di seconde case, è completamente deserto, l'oceano in burrasca sta spazzando le scogliere dove volevamo fermarci, il che ci costringe a deviare per Monte Redondo e proseguire per Figueira da Foz dove nel campeggio Orbitur pernottiamo (buon campeggio, molto ombreggiato e ben disposto L. 13.000 tutto compreso).

	8/4  martedì.
	Figueira da Foz
	Boadilla
	348    
	4.152


Con la nuova superstrada lasciamo Figueira passando per la bella Montemor o Velho e successivamente per Coimbra con deviazione per Luso, famoso centro termale, 25 km a nord di Coimbra (da non tralasciare un giro nel Parco del Bucaco, alle spalle di Luso, uno dei più grandi parchi botanici del mondo, ingresso a pagamento). Sosta per il pieno di acqua termale e quindi ritorno verso Coimbra con la nazionale 1. A metà strada sosta per il pranzo in un ristorante. Ottimo pranzo a base di bacalhau e vithela de la casa, uno stufato con patate, squisito. Il gestore, saputo che eravamo italiani, ha voluto riservarci un trattamento ad hoc (conto totale compresa una bottiglia di vinho verde L. 27.000 in due), con i nostri più sinceri ringraziamenti. Riprendiamo il viaggio e prima di Coimbra deviamo per Viseu con la IP3 e da Viseu con la IP5 per Guarda, Villar Formoso ai confini con la Spagna. Il percorso si snoda nelle montagne della Sierra de Estrela, la più bella delle Sierre portoghesi, con un esteso parco naturale. Nel nostro primo viaggio in Portogallo (1989) non esisteva ancora questa superstrada, quindi il percorso si snodava attraverso la Sierra. Posso assicurare che i centocinquanta chilometri li conosco a memoria, anche perché la velocità non superava i 30 km./ora. Memorabile.

 Veloce spostamento in una calma assoluta. Superata la frontiera ?! discesa per la bella città di Ciudad Rodrigo, sembra di essere in Mexico e sconsiglio di avventurarsi in camper nel centro, io l'ho provato, e quaranta chilometri dopo sosta per la notte a Boadilla, minuscolo paese sperduto nell'Estremadura spagnola, in una serata nuvolosa e carica di pioggia. 

	9/4  mercoledì.
	Boadilla
	Estella
	477     
	4.629


La lunga superstrada ci porta prima a Salamanca, poi in autovia (gratuita) a Tordesillas, Valladolid e Burgos. 

Variazione di percorso all'ultimo momento, invece di passare per la litoranea cantabrica (Bilbao, San Sebastian, Biarritz) deviamo per Logrogno (famoso centro vinicolo) attraverso un distensivo percorso di verdi pascoli. Arrivo in serata a Estella, poco prima di Pamplona, cittadina simpatica e tranquilla dove pernottiamo in un bel campeggio, ma caro L. 36.000) poco distante dalla cittadina, non avendo trovato un posto per parcheggiare. Percorso agevole, con paesaggi interessanti nella regione della Navarra, meritevole di una visita più approfondita. 

	10/4  giovedì.
	Estella
	Villecomtal
	326    
	4.955


Da Estella a Pamplona il percorso è breve. La nostra preoccupazione era quella dell’attraversamento della città (precedenti esperienze ci avevano lasciato il dubbio che la festa di S. Firmino “corsa dei tori per le strade cittadine” durasse 365 giorni). Fortunatamente una comoda circonvallazione ci porta in breve tempo sulla nazionale per Roncisvales. In un'ora siamo al valico con sosta al monastero e ai luoghi del Paladino Rolando, in un paesaggio suggestivo e mistico. Discesa vertiginosa per S. Jean Pié du Port, cittadina francese ai piedi dei Pirenei, dove ci fermiamo per il pranzo. Cittadina affollata di turisti con una caos indescrivibile di auto e pulmann, di cui non ne capiamo la ragione, offre paesaggi stupendi e soggiorni meravigliosi alle falde dei Pirenei occidentali. Riprendiamo il viaggio per Orthez e Pau, dove troviamo ancora un traffico pazzesco a causa di lavori stradali. Nel tardo pomeriggio arriviamo a Tarbes con deviazione per Auch. Lungo il percorso ci fermiamo per la notte a Villecomtal, tranquilla e verde cittadina del Gers (la regione dei Tre Moschettieri) nel piazzale di fronte al municipio..

	11/4  venerdì.
	Villecomtal
	Aigues Mortes
	415    
	5.370


Da Villecomtal per Auch e da qui per Toulouse, superata agevolmente da una veloce circonvallazione, e poi per Mazamet e Bedarieux-Montpellier. Abbiamo scelto questo percorso in alternativa a quello di Tarbes-Carcassonne-Beziers-Montpellier, già fatto in precedenti viaggi in Portogallo. Nel tardo pomeriggio arriviamo a Montpellier con traffico abbastanza agevole nella nostra direzione e quindi a Palavas con arrivo a Aigues Mortes nella prima serata. Pernottamento nella solita area a sud delle mura in compagnia di tanti amici camperisti ancora tutti rigorosamente nordici, cioè dalla Germania in sù.

	12/4  sabato
	Aigues Mortes
	S. Bartolomeo Mare
	413    
	5.783


Lasciamo Aigues Mortes per Arles con un forte vento contrario che ostacola notevolmente la marcia. Superata Arles abbiamo il vento in coda e ci sembra volare verso Fos, Martigues con la sua laguna. Da qui seguiamo il percorso dell’andata per Aix, deviazione per Gardanne, poi per Trets e per S. Maximine. A Brignoles ci fermiamo a mangiare alla cafeteria del supermarchè. 

Conviene a questo punto prendere l’autostrada per evitare il traffico della litoranea. Veloce passaggio fino a Ventimiglia dove troviamo dapprima un ingorgo pauroso alla frontiera, poi un continuo cambio di carreggiata e infine un trasporto eccezionale che rallenta il traffico con code in alcuni punti. Usciamo a S. Bartolomeo al Mare stanchi morti, questi ultimi 70 chilometri sono stati veramente stressanti. Su tutto il viaggio non ci era capitata nessuna situazione analoga.

	13/4  domenica.
	S. Bartolomeo Mare
	S. Bartolomeo Mare
	0     
	5.783


Giornata di tutto riposo a S. Bartolomeo. Breve passeggiata sul lungomare, del resto non c'è altro, lettura del giornale ripreso dopo venti giorni, chiacchiere con altri camperisti, diventa una noia star fermi dopo tanto movimento.

	14/4  lunedì.
	S. Bartolomeo Mare
	Bergamo
	312     
	6.095

km. totali


Ultimo giorno di vacanza. Come sempre, per evitare rimpianti, rapido e veloce trasferimento in autostrada da S. Bartolomeo a Bergamo con il solito ingorgo giornaliero sulla Milano-Bergamo. Alle 15 siamo a casa. Siamo definitivamente fermi, ma solo con le ruote, la fantasia è già in viaggio per …………

Aree di sosta libera

(rispettiamo la natura)

· Aigues Mortes: area a pagamento (1997 16 FF) a sud delle mura della città, segnalata, non dotata di servizi, acqua all’interno delle mura, illuminata

· Almograve: 1 km. Prima del piazzale asfaltato seguire la strada bianca a sinistra fino al piccolo promontorio vicino al ristoro “O Pescador”, acqua sorgiva vicino alla scalinata che porta alla spiaggia, non illuminato. Sosta indimenticabile. 

· Ax les Termes: parcheggio della chiesa con fontana acqua potabile nei pressi, senza servizi, illuminato

· Baleal: grande parcheggio illuminato e con acqua al termine della strada proveniente da Peniche

· Barriga: piazzale polveroso al termine della strada di 6 km. con fondo in terra e sabbia che partendo da Vila do Bispo porta a tre spiagge, le prime due, Castelejo e Cordama, hanno scarse probabilità di sosta e l’ultima, Barriga, la più a nord, è senza servizi e acqua, non illuminata. Sosta meravigliosa. NB. Le spiagge non hanno strade comunicanti.

· Boadilla: piccolo parcheggio a fianco della chiesa, accesso dalla superstrada Ciudad Rodrigo-Salamanca, illuminato senza acqua e servizi 

· Brignoles: nel piazzale dell’Ufficio Imposte, acqua vicino al ponte

· Cabo Sardao: nel campo sportivo a fianco del faro della marina al termine della strada che devia dalla strada Almograve-Zambujeira do Mar, senza servizi ne acqua, non illuminato 

· Comporta: sulla strada Alcacer do Sal e traghetto di Troia-Setubal, diversi parcheggi nel paese, illuminati e con acqua vicino alla chiesa

· Ingrina: piazzale asfaltato al termine di una strada di 8 km. con fondo stradale dissestato, che si stacca dalla nazionale per Sagres a 20 km. da Lagos. Illuminato, senza servizi ne acqua, ma favoloso

· La Guardia: parcheggio nella piazzetta del paese, acqua nelle vicinanze, illuminato

· La Luz: area di sosta vicino alla spiaggia a fianco del ristorante Rocha Negra, acqua e servizi all’inizio del parcheggio o vicino alla chiesa, illuminato

· Mirepoix: vicino alla chiesa all’ingresso del paese

· Monte Gordo: sulla strada litoranea 4 km. dopo Vila Real direzione Tavira, vicino al mare, con servizi, illuminato e non asfaltato 

· Praia Areja Branca: piazzale a terrazze in riva al mare, acqua e servizi in loco, accesso dalla strada Lourinha-Peniche, illuminato

· S. Bartolomeo Mare: area attrezzata gratuita vicino alla bocciofila 1,5 km. uscita autostrada 200 mt. prima del ponte ferroviario, segnalata, con pozzetto di scarico e fontana rifornimento acqua potabile, illuminata e recintata, sosta max 48 h.

· Salema: parcheggio sopra il paese e le dune, accessibile dalla strada a destra della piazzetta e dopo aver superato un ponticello e una leggera salita sulla sinistra, acqua e servizi nel paese, illuminato

· Trebes: area lungo il Canal du Midi gratuita e dotata di fontana acqua potabile accessibile dopo il ponte a sinistra direzione Carcassonne, o nell’area di sosta 200 mt. più avanti sul fiume, entrambe illuminate

· Vilanova de Becha: parcheggio nelle strade che portano alla chiesa senza servizi, illuminato

· Villecomtal: parcheggio a fianco del Comune, illuminato senza acqua e servizi, strada Tarbes-Auch

Riepilogo

prezzo gasolio, aprile 1997

· Portogallo 115Esc = L. 1150 litro 

· Spagna 93,50Pts = L. 1122 litro

· Francia da 4,10FF =L. 1207 litro a 4,87FF = L. 1461 litro, 4,95 e 5,06 FF/lt. sulle autostrade

	1997
	Da
	a
	Km.
	km.progr

	21/3
	Bergamo
	S. Bartolomeo Mare 
	314 
	314

	22/3
	S. Bartolomeo Mare
	S. Bartolomeo Mare 
	 0 
	314

	23/3
	S. Bartolomeo Mare
	Trebes 
	598 
	912

	24/3
	Trebes
	Vilanova de Becha 
	361 
	1.273

	25/3
	Vilanova de Becha
	La Guardia 
	561 
	1.834

	26/3
	La Guardia
	Monte Gordo 
	634 
	2.468

	27/3
	Monte Gordo
	Luz 
	168 
	2.636

	28/3
	Luz
	Luz 
	 - 
	2.636

	29/3
	Luz
	Salema 
	106 
	2.742

	30/3
	Salema
	Ingrina 
	36 
	2.778

	31/3
	Incrina
	Ingrina 
	 0 
	2.778

	01/4
	Incrina
	Barriga 
	160 
	2.938

	02/4
	Barriga
	Vilanova Milfontes 
	162 
	3.100

	03/4
	Vilanova Milfontes
	Almograve 
	16 
	3.116

	04/4
	Almograve
	Comporta 
	255 
	3.371

	05/4
	Comporta
	Baleal 
	211 
	3.582

	06/4
	Baleal
	Baleal 
	 0 
	3.582

	07/4
	Baleal
	Figueira da Foz 
	222 
	3.804

	08/4
	Figueira da Foz
	Boadilla 
	348 
	4.152

	09/4
	Boadilla
	Estella 
	477 
	4.629

	10/4
	Estella
	Villecomtal 
	326 
	4.955

	11/4
	Villecomtal
	Aigues Mortes 
	415 
	5.370

	12/4
	Aigues Mortes
	S. Bartolomeo Mare 
	413 
	5.783

	13/4
	S. Bartolomeo Mare
	S. Bartolomeo Mare 
	 0 
	5.783

	14/4
	S. Bartolomeo Mare
	Bergamo 
	312 
	6.095

	 
	
	Totale Km.
	6.095 
	

	
	Consumo gasolio lt.
	596,27
	
	

	
	Spesa gasolio L.
	701.387
	
	

	
	Prezzo medio gasolio L./lt.
	1.176
	
	

	
	Media Km./giorno


	243,80
	
	

	
	Media Km./lt.


	10,22


	
	

	
	Pari a lt/100 kn
	9,78
	
	

	
	Spesa totale viaggio 
	L. 1.751.750
	
	


	Equipaggio:

Rosanna&Gianni
CB:
"zanzara”

Periodo:
21 marzo-14 aprile 1997

Autocaravan:
Fendt 560HK

Fiat Ducato 14 2500Td
	[image: image2.jpg]





e-mail ga45@libero.it
© R&G 1997








